
A n n o  M X  X  11  I .
il tutto del moderno San Cefario neldillretto di Modena . Si fe­
cero in quell’ Anno ancora varj fatti di guerra nel Lago di Lugano 
tra i Milanefi e Comafchi, defcritti dall’ Anonimo Poeta di Co­
mo (a) . Raunarono molte navi i Milanefi a Porlezza loro Caftel-M Anony.
lo ,  e di là paiTarono all’ aiTedio del Cartello di San Michele, ma "¿gSmê j‘ta 
fenza poterfene impadronire. Ebbero per tradimento Lavena , Tom. v. Rer. 
ma perderono le lor navi prefe d a i  nemici. Abbiamo poi dal D an-Ùalic‘ir- 
dolo (/>), che circa quefti tempi Domenico Michele Doge di Ve- D 
nezia mandò i fuoi Legati a Coftantinopoli, per impetrare la Boi-\n chrónko. 
la d’ oro da Giovanni Comneno Imperador de’ Greci; ma quell’Au- Tom.13. 
gufto , allontanatoli dal rito de’ luoi Anteceflori, non la volle con-SiA' 
cedere. Nacque perciò guerra fra i Greci e Veneziani. Alle iftan- 
ze poi di Baldovino Re  di Gerufalemme erto Doge mife infieme 
un groffo rtuolo di dugento legni, tra galee, barche da tralpor- 
to , ed altre navi, e pafsò in Oriente (c). Trovata preffo Joppe Ber,ut 
la flotta di Babilonia , comporta di iettanta galee , e d’ altri legni,dm The- 
la mife in rotta . Di quella loro vittoria fa menzione anche F u l-^ tra/j us 
cherio Carnotenfe (d) , che fi trovava allora in Terra fanta. Du-ftf.' " 7‘ 
rando tuttavia la difcordia fra i Genove!! e Pifani, a cagion dei(d) Fukhet,> 
Vefcovati della Corfica, fuggettati all’ Arcivefcovo di Pifa , ( e ) 
il Pontefice Callirto II. a cui difpiaceva troppo quella rottura fra (ó ¿affari 
due Popoli , che avrebbono potuto impiegar meglio le loro for- Annaì- & 
ze in Oriente contra de gl’ infedeli, chiamò gli Ambafciatori d i vi. 
quefti due Popoli al fopra mentovato Concilio Lateranenfe. N e Rer> luiL 
ieguì un gran contradittorio . Fu rimeffà la decifion dell’ affare a 
dodici Arcivefcovi e a dodici V efcov i,  che dibatterono la pen­
denza , ma non vollero profferir la fentenza . Gualtieri Arcive- 

fcovo di Ravenna d’ accordo con gli altri configliò il Papa di le­
var quelle Chiefe di fotto all’ Arcivefcovo di Pila. Ciò udito 
dall’ Arcivefcovo di Pifa , cotanto lì fdegnò , che gittò a piedi del 
Pontefice la Mitra e l ’ Anello con dirgli, che non farebbe più nè 
fuo Arcivefcovo, nè Vefcovo. A ^ o  dovrebbe eflere ftato quello 
Arcivefcovo , di cui oltre a quell’ Anno non parla l'Ughelli ( / ’) .
Allora il Papa con un piede fpinfe via la Mitra e 1’ Anello, e diffe U£u?r' 
all’ Arcivefcovo : Fratello , hai mal fatto , e te ri avrai a pentire, in Èpifiop. 
Nel giorno feguente poi nel pieno Concilio ordinò a Gregorio Ca- p,fan' 
dmal Diacono di Santo Angelo , che fu poi Papa Innocenzo II. di 
leggere il D ecreto , che da lì innanzi i Vefcovi della Corfica cef- 
faffero d’ eflere fottopolli alla Chiefa Pifana. A tutto quello fu 
prefente lo fteffo Caffaro Iftorico ? il quale conferma la tenuta del
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